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Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza del 18 ottobre 2017 

 
XXXV -  PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ DIDATTICA E-LEARNING A.A. 

2017/2018. 

 

 L’anno 2017, il giorno 18 del mese di ottobre, alle ore 15,45 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli Organi 

Collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei 

Sigg.ri  

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente   x Assente     �  

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente   x Assente     �  

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente   x Assente     �  

4. Dott. Buccisano Andrea Componente Presente   x Assente     �  

5. Dott.ssa Santoro Rosa Componente Presente  �  Assente      x 

6. Dott. Paratore Simone Componente Presente   x Assente     �  

7. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  �  Assente      x 

8. Sig. Neri Fiorenzo Componente Presente   x Assente     �  

10. Sig. Nirta Bruno Domenico Componente Presente   x Assente     �  

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De Domenico Francesco Direttore Generale Presente  �  Assente     x 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente   x Assente    �  

3 Prof. Cupaiuolo Giovanni Coordinatore del 

Collegio dei Prorettori 
Presente   x Assente    �  

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  �  Assente     x 

2. Dott.ssa Genovese Silvia Componente Presente  �  Assente     x  

3. Dott. Musella Antonio Componente Presente  �  Assente     x 

 

In assenza del Direttore Generale assume le funzione di segretario verbalizzante il 

Dott. Carmelo Trommino. 
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Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale; 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto, sulla quale ha relazionato il Prof. 

Pietro Perconti, Protettore alla Didattica, presente in aula; 

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012,  e modificato con 

D.R. n.3429 del 30/12/2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12/01/2015; 

Considerata la delibera datata 18.10.2017 concernente l’oggetto, con la quale il Senato 

Accademico ha espresso il proprio parere/indirizzo in merito; 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 
Struttura richiedente 

Unità di stff Programmazione strategica, accreditamento 

 e certificazione di qualità 

Struttura proponente 

Segreteria Generale del Rettorato 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio di Amministrazione del 18 Ottobre 2017; 

Oggetto: Programmazione attività didattica e-learning A.A. 2017/2018. 

 

Premesso che: 

 

- a partire dall’A.A. 2015/2016 questa amministrazione ha promosso l’uso di diverse 

tecnologie che implementassero una didattica in modalità blended; 

- la sperimentazione della modalità fad – formazione a distanza – era stata introdotta per la 

prima volta nel nostro Ateneo nella programmazione triennale 2013/2015. Tale 

programmazione aveva tra gli altri come obiettivo la “Promozione della qualità del sistema 

universitario” e, tra le “Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti”, il paragrafo 

“Formazione a distanza erogata dalle Università non telematiche” recitava testualmente: 

<<numero di corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti integralmente in teledidattica o in 

modalità “blended”>> e che il target per il 2015 era pari a 40 Corsi di Studio; 

- il finanziamento ottenuto è stato pari a € 180.000,00 e, nel caso di mancato raggiungimento 

del target, l’Ateneo sarebbe stato obbligato alla restituzione della somma; 

 

Tenuto conto che: 

- sin dal primo anno i docenti che avevano erogato una quota parte dei loro insegnamenti in 

fad avevano ricevuto una quota a sostegno delle attività di ricerca, come fondo 

incentivante, pari a 100,00 per ogni ora di lezione per un importo complessivo pari a € 

24.300,00 dal “Fondo Accantonamento Premialità docenti” C.C. 02.20.1.33 come 

deliberato nella seduta del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

rispettivamente del 2 e 3 agosto 2016; 

- anche per l’A.A. 2016/2017 è stato proposto a tutti i docenti dell’Ateneo di voler erogare 

una quota parte dei loro insegnamenti in modalità fad e che tale opzione fosse su base 

volontaria; 

- che nell’A.A.2016/2017 è stato registrato un incremento del numero di ore erogate con tale 

modalità rispetto al primo anno di sperimentazione; 

- il D.M. 635/2016 all’allegato nr. 3, al punto 1 lettera b) stabilisce che i Corsi di Studio 

convenzionali sono corsi erogati interamente in presenza ovvero che prevedono – per le 

attività diverse dalle attività pratiche e di laboratorio – una limitata attività didattica 

erogata con modalità telematiche, in misura non superiore a un decimo del corso di studio; 

- tutti i corsi di studio del nostro Ateneo hanno ottenuto l’accreditamento ministeriale come 
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“Corsi di studio convenzionali”; 

- è volontà dell’amministrazione continuare a proporre al corpo docente l’uso di tale 

modalità didattica; 

- la piattaforma dell’anagrafe della didattica sarebbe lo strumento utile perché i docenti 

possano esprimere la loro volontà ad erogare una quota parte dei loro insegnamenti;  

- già lo scorso anno la Commissione didattica aveva proposto di regolamentare in parte le 

attività didattiche in e-learning per l’anno accademico 2016/2017 e che tali proposte erano 

state accolte dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute 

rispettivamente del 2 e 3 agosto 2016; 

- su proposta del Prof. Pietro Perconti, Prorettore alla didattica, quelle stesse regole 

approvate dagli Organi Collegiali per l’A.A. 2016/2017 possono essere integrate da 

ulteriori vincoli; 

 

Visto che: 

- il Senato Accademico nella seduta del 29 novembre 2016 prot. nr. 78271 del 12 dicembre 

2016 e il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 novembre 2016 prot. nr. 78412 

del 13 dicembre 2016 hanno approvato le richieste di e-learning pervenute dai singoli 

Dipartimenti per un ammontare complessivo pari a € 55.800,00 da prevedere sul conto CG 

2.20.1.33 e che tale pagamento sarebbe stato subordinato alla presentazione del registro 

delle lezioni nonché ad una successiva verifica relativa alle ore effettivamente svolte in tale 

modalità;  

- la consistenza del fondo di €.180.000,00 deve essere decurtata delle somme di € 24.300,00 

(A.A. 2015/2016) e di € 55.8000,00 (A.A. 2016/2017) e risulta essere quindi pari a € 

99.900,00; 

Tutto ciò premesso  

Propone 

 

di autorizzare la programmazione dell’attività didattica in e-learning per l’A.A. 2017/2018 ed 

in particolare: 

1. sia fissata una percentuale massima pari al 30% delle ore erogabili in modalità fad per 

ogni insegnamento; 

2. la quota a sostegno delle attività di ricerca, da intendersi come fondo incentivante, sarà 

pari a € 100,00 per ogni ora di lezione; 

3. il docente di ruolo che si ricandida per l’espletamento di insegnamenti in modalità e-

learning potrà utilizzare le lezioni registrate negli anni accademici precedenti, da 

computarsi ai fini del raggiungimento del monte orario dovuto, senza però ricevere 

nuova remunerazione; 
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4. non potranno essere erogate in tale modalità né attività pratiche o di laboratorio ai 

sensi del D.M. 635/2016 né attività didattiche taf D “a scelta dello studente”; 

5. per i Corsi di Studio a frequenza obbligatoria l’Amministrazione dovrà implementare 

dei sistemi di monitoraggio delle effettive frequenze egli studenti alle lezioni svolte in 

regime di teledidattica; 

6. che per l’A.A. 2017/2018 possano essere previste ore di docenza in e-learning per un 

massimo liquidabile di € 99.900,00 prevedendo la spesa sul conto CG 2.20.1.33; 

7. le domande del personale docente dovranno essere  preliminarmente deliberate, 

anzitutto sulla base del criterio della rotazione, dai Consigli di Corso di Studio e 

Dipartimenti competenti, per poi essere esitate dal Senato Accademico previo parere 

della Commissione didattica anche alla luce del residuo disponibile pari a € 99.900,00. 

 


